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IL RAPPORTO PRESENTATO DA MOLOTOV AL SOVIET SUPREMO 

LA SITUAZIONE IMTER]fÌZIOMAI.E 
e la politica estera del governo dell'URSS 

Lo sviluppo del campo della democrazia e del socialismo - L'India e le nuove forze di pace - L'aspirazione dell'imperialismo al dominio del mondo 
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Mutamenti nello stillazione internazionale 
Pubblichiamo ampi stral

ci del rapporto su « La si-
inazione internazionale e la 
politica estero de l Governo 
dell'URSS» presentato dal 
ministro degli Esteri del
l'URSS, Molotov.-al Soviet 
supremo: 

Compagni deputa t i . 
dieci anni sono passati dal

la line del la seconda guer ra 
mondia le . I mu tamen t i nella 
s i tuazione internazionale, se 
.si confronta l 'a t tuale stato 
d i cose con quello del l 'ante
guer ra , balzano oggi più evi
dent i che mai . 

Il r isul ta to più Importante 
della p r ima guer ra mondiale 
è s ta to , com'è noto , la trasfor
mazione r ivoluzionaria della 
Russia in uno Sta to sociali
sta sovietico. 

II r i su l ta to più importante 
della Feconda guer ra mondia
le è stato la formazione, ol
t re al campo capitalista mon
diale, rtel campo mondia le del 
socialismo e della democra
zia con alla testa l 'URSS, o 
— più r igorosamente par lan
do — con alla tes ta l 'Unione 
.sovietica e la Repubblica po
polare di Cina. 

Dodici stati 

L a formazione del nuovo 
campo è d ivenuta possibile 
in seguito alla sconfitta del 
fascismo, allo indebolimento 
del le posizioni mondial i del 
capital ismo ed al progresso, 
senza precedenti , del movi
men to democrat ico. Ed occor
r e r icordare che il nos t ro 
Paese , il popolo sovietico ed 
il suo glorioso esercito hanno 
avuto una par te decisiva in 
questi sviluppi internazionali . 

L ' isolamento internazionale 
del l 'URSS ò cosa del passato. 
Il nuovo campo del sociali
smo e della democrazia uni
sce i seguenti 12 Sta t i : l'U
nione delle repubbliche socia
liste sovietiche, la Repubbli
ca popolare della Cina, la 

•A Repubblica popolare polacca, 
•% la Repubblica cecoslovacca, 
v la Repubblica democrat ica te-

/ desca, la Repubbl ica popola-
l / r e ungherese, la Repubblica 

popolare rumena , la Repub
blica popolare di Bulgaria , la 
Repubblica popolare di Al
bania . ]a Repubblica demo
cratica popolare coreana, la 
Repubblica popolare mongo
la e la Repubbl ica democra
tica del Viet Nam. 

Noi sappiamo che i paesi 
da me enumera t i si t rovano 
a differenti livelli d i svi luppo, 
a diversi gradi delle loro t ra 
sformazioni sociali . Assieme 
all 'Unione Sovietica, dove so
no state già costrui te le fon
damen ta della società socia
lista, vi sono anche le Demo
crazie popolari che h a n n o 
compiuto solo 1 p r imi passi, 
ma importantissimi, verso il 
socialismo. Quel che è deci
sivo, però, per tut t i i paesi 
del campo democrat ico è che 
essi si sono definitivamente 
staccati dal sistema imperia
lista. dove il potere è tenuto 
dagli agrar i o dai capitalisti . 
E~si si sono scelti u n a nuova 
s t rada ed h a n n o cominciato 
ad a t tua re con successo i lo-
10 profondi mutament i de
mocratici e socialisti, cercan
do di ass icurare la pace e la 

' sicurezza pe r questa nuova . 
g r a n d e opera d i edificazione. 

Ciò è d ivenuto possibile 
pe rchè in questi paesi gli ope
ra i ed i contadini , assieme 
a tut t i i lavorator i e alle for-
vc democrat iche , h a n n o for
m a t o una solida alleanza po
lit ica sotto la direzione gene
ra le della cla^^e opera ia . E ' 
questa alleanza rivoluziona
r ia degli operai e dei conta
d in i . che si a l larga a tu t t i ì 
lavora tor i , che ha permesso 
l 'abolizione della proprietà 
te r r ie ra e il t rasfer imento del
la ter ra ai contadini , ed ha 
anche assicurato il trasferi
m e n t o del le fabbriche, delle 
officine. delle ferrovie e del
le banche nelle mani della 
nuova autor i tà s ta tale vera
m e n t e democrat ica . 

Le ca tene del capitalismo 
Fono s ta te d u n q u e spezzate 
non in un pun to soltanto, ma 
lungo u n grande fronte. 

Metà dell'Europa 

E ' per fe t tamente na tura le 
che . In considerazione dei mu
tamen t i ne l la situazione mon
dia le . il r appor to di forze tra 
i s is temi sociali sia definiti
v a m e n t e cambia to , special
m e n t e d u r a n t e l 'ul t imo decen
n io . a favore del socialismo. 

S e noi esamin iamo i fatti e 
le cifre concrete , risulta che 
di tu t ta la popolazione d'Eu
ropa. la qua le è di circa 600 
milioni di persone, circa la 
metà , poco meno di 300 mi
l ioni . è en t r a t a fermamente 
nel campo dei socialismo e 
della democrazia . Ciò signifi
ca che l 'Europa che abbiamo 
davant i non somiglia affatto 

^ a l l 'Europa di pr ima della 

del nostro campo socialista, 
sebbene con considerevoli dif
ficoltà e non senza serie de
ficienze nella loro opera dì 
edificazione, avanzano fidu
ciosi, rafforzando costante
mente il nuovo sistema demo
cratico. e portando la cultu
ra e il benessero dei loro 
popoli ad un livello ancora 
più alto. 

Una nuova situazione si è 
sviluppata anche in Asia. La 
popolazione dell 'Asia ascen
de a circa 1,400 milioni di 
persone, che costituiscono più 
della metà della popolazione 
del mondo. Oggi anche in Asia 
poco meno della metà della 
popolazione vive nelle demo
crazie popolari , che hanno ab
bandonato il campo capitali
sta e si sono poste l 'obiettivo 
di ed'ficare il socialismo. 

Basta d i re che la Cina, che 
fino a poco tempo fa era un 
paese somlcolonlale. tenuto in 
dura schiavitù dalle potenze 
imperialisto e pr ivato della 
possibilità di assicurare l 'uni
tà del suo terr i torio naziona
le. si è ora unita In un sin
golo grande Stato, che si è In
camminato sulla s t rada del 
generale progresso della cul
tura e dell 'economia naziona
le. R quel che è notevole è 
che ciò è divenuto possibile 
solo da quando il Par t i to co
munista ha assunto ]a dire
zione dello Stato cinese. Non 
è pe r caso che una delle can
zoni più popolari del popolo 
cinese dica: 

« / comunisti hanno aver
to la nostra strada verso la 
vittoria, — senza i comunisti 
non può esservi Cina ». 

Questi fatti e le profonde 
riforme intraprese in Corea 
e nel Viet Nam non dimostra
no pienamente i mutament i 
che sono avvenut i in Asia? 
Tutto questo non dimostra 
che mutament i rivoluzionari 
di grandissimo significato sto
rico sono avvenuti in Asia 
dopo la guerra mondiale? 

Ma i mutament i in Asia non 
si l imitano affatto ai paesi ci
tat i . Di grande Importanza 
storica è il fatto che non vi 
sia più oggi un ' India colo
niale, ma che esista la Re
pubblica dell ' India. Questa è 
Un'importante svolta nella si
tuazione asiatica del dopo
guerra . 

India, Indonesia, 

Birmania 

11 prestigio in temazionale 
dell ' India, come nuovo im
portante fattore nel rafforza
mento della pace e del l 'ami
cizia fra le nazioni, va co
s tantemente aumentando. Ac
canto al l ' India. l 'Indonesia e 
la Birmania si sono pure sba
razzate del giogo del regime 
coloniale. Sper iamo che il 
Pakis tan. Ceylon e eli al t r i 
popoli asiatici t roveranno In 
s t rada verso una ve ra l ibertà 

nazionale e rinascila econo
mica. 

In aprile, ossìa fra due me
si, una conferenza dei paesi 
asiatici ed africani si r iuni
rà a Bandung, in Indonesia 
E' prevista la partecipazione 
di circa 30 paesi asiatici ed 
africani. • La convocazione 
stessa di una tale conferenza 
dimostra quanto siano grandi 
i cambiament i costrutt ivi nv 
venuti In Asia nel l 'ul t imo pe
riodo. 

Non lievi sono pu re i muta
menti nel Vicino e Medio 
Oriente. 

/ / mondo arabo 

Noi non possiamo dire che 
nei paesi del l 'Oriente arabo. 
per esempio, il movimento di 
liberazione nazionale abbia 
già preso il potere come in 
numerosi Stat i asiatici. Gli 
Stati colà esistenti, special
mente i paesi che posseggono 
grandi risorse petrolifere, so
no ancora tenuti asserviti dal 
cosiddetti « paesi occidenta
li », che hanno posto le mani 
sul petrolio locale e sul le al
tre risorse na tura l i . Accade 
pure in questi luoghi che la 
formazione ed il cambiamen
to dei governi avvengono so
lo pe r volontà delle compa
gnie del petrolio amer icane 
o br i tanniche o di a l t re com
pagnie capitalistiche i tranlo-
re. Ma anche qui il movimen
to di liberazione nazionale 
cresce cont ìnuamente . 

I popoli dell 'Africa, nella 
loro maggioranza, vivono an
cora in condizioni tli oppres
sione coloniale. E ' perfetta
mente chiaro, però, che pre
sto non sarà più possibile sof
focare impunemente il movi
mento di l iberazione naziona
le dei popoli africani, come 
viene ancora fatto dai paesi 
imperialisti che si sono Im
padroniti dei terr i tori afri
cani. 

Si può dire che il Nord e 
il Sud America siano ancora 
lontani dalla s t rada maes t ra 
della storia, sulla qua le i po
poli del l 'Europa e dell 'Asia 
si sono incamminati con suc
cesso. Ma la « cortina di fer
ro >• con cui l ' imperial ismo 
nord-americano vorrebbe se
parare l 'America dal le a l t re 
parti del mondo non è affat
to così forte come sembra . 
Vani sono pure i calcoli ba
sati sul « tallone di ferro » 
dei monopoli capitalistici, del
la cui oppressiva dominazio
ne il famoso scri t tore ameri 
cano Jack London scrisse con 
tanta immaginazione e con 
un sent imento di tanta ama
rezza già mezzo secolo fa, 
presagendo le enormi difficol
tà che i popoli nel l 'America 
avrebbero incontrato avan
zando lungo la s t rada del 
vero progresso e della eman
cipazione dalle catene del ca
pitalismo. 

V indebolimento 
del capitalismo 

'% ra. 
. v ^ ^ t u a l e nuova Europa, 
l^cupano*-- campo socialista 
. _•; de; p'-^^oni non meno 
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In ogni caso, se si esamina 
il periodo dopo la seconda 
guerra mondiale, J mutamen
ti meno avvertibili finora so
no quelli avvenut i nel con
t inente americano, sebbene 
anche qui tendenze progres
sive sot terranee, che si svi
luppano alla radice stessa 
della vita del popolo, si fac
ciano sentire sempre più. 

Gli ultimi 15 anni 

Paragonando nel complesso 
l 'odierna situazione in tema
zionale con quella del l 'ante
guerra , noi vediamo aual i im
portant i mutament i siano so
pravvenut i negli ult imi 10-15 
anni E non saremo certo noi 
a dolerci di tali mutament i . 

Si può negare che rispetto 
al periodo prebellico si è ve-j 
rificato un serio indebolimen
to delle posizioni del capita
lismo, delie classi capitaliste? 
No. non lo si può negare . E ' 
del par i ovvio che questi mu
tament i sono avvenut i a fa
vore del socialismo, a favore 
delle forze democratiche e so
cialiste. 

Il r isultato economico de-
cli avvenimenti fondamenta
li da me citati è stato la scis
sione del r icreato u*»ieo. che 
abbracciava il mondo intero. 
E ' noto che questo mercato 
mondiale unico non esiste più. 
Esistono oggi due mercati 
mondiali paralleli , posti l'Uno 
di fronte all 'al tro. 

In auesto modo, ciascuno 
dei diie campi politici, sorti 
dopo la seconda guerra mon
diale. ha la propria rispetti
va br.se economica. Tut to 
questo dà una idea d^lla nuo
va fa1*- delia crisi generale 
del canitalismo. la fase che 
ha avuto inizio all 'epoca del
la seconda guerra mondia 'e e 
in conseguenza di essa. Que
sta nuova !n : e è espressione 
di un serio aggravamento dei-
la cri.-i ecncra 'e de! capita
lismo. 

Le classi dirigenti dei pae
si imperialisti , tut tavia, non 

vogliono rassegnarsi alla nuo
va situazione. Ciò è vero so
pratut to. per gli Stat i Uniti 
d 'America, dove lo Sta to è 
diretto dai mil iardari . Ma 
non occorre d i re che I ma
gnati della G r a n Bre tagna e 
degli altri paesi imperialist i 
non seno diversi da quelli 
americani . 

Non è cosa ardua indovi
nare i loro desideri . 

Essi vorrebbero rest i tuire 
alla dominazione del capitale 
i paesi che si sono sbarazzati 
delle catene del capital ismo. 
Ciò è confermato, t ra l 'a l t ro. 
dalla politica estera at tual
mente seguita dai paesi im
perialisti e. in part icolare, dai 
paesi come gli Stat i Unit i 
d 'America, là Gran Breta
gna, ecc. 

E-si vorrebbero « libera
re »• le democrazie popolari 
dal potere statale fondato sul
l'alleanza rivoluzionaria de
sìi operai e dei contadini , e 
sostituirlo con i regimi che 
essi approvano. ossia rove
sciare i! nuovo ordine di co
se. socialista e democrat ico 
ed imnorre di nuovo il regi
me capitalista così caro ai 
loro cuori. j ! regime dello 
sfruttamento dei lavoratori 
il regime del domin 'o dei ca-
oita'ist; e desìi agrari 

Tentativi reazionari 

E-^i vorrebbero cominciare 
con i pr-e-i in cui essi pen 
srno ohe i '.oro agenti potreb-
bo-o d: \enta~e attivi più ra 
oldamente. E ' noto che un ta
le tentativo, ne.- esempio, ven 
ne fatto a Berl ino il 17 giu-
eno 1953. E ' universa lmente 
noto, tut tavia, che tutto si con
cluse in un fiasco colossale. 
Ciò avrebbe potuto servire 
di lezione ai circoli imperia 
listi, aggred iv i , ma la oropn 
Kanda di tali avventure con
t inua. 

Gli appetit i dei circoli im 
perialiàii aggressivi ed i loro 
sinistri sogni reazionari non 

si limitano alle sole democra
zie popolari. Essi vorrebbero 
riportare il capitalismo anche 
nel nostro Paese. 

Non accade spesso che lo 
dicano aper tamente , ma lo di
cono, Ascoltate, per esempio, 
a quali estremi è ar r ivato il 
signor Churchill , il quale è 
giustamente considerato uno 
dei più eminenti ideologi del-
l 'imperinlismo. Ancora oggi 
egli va ripetendo u n pensie
ro che, i>er sua stessa ammis
sione, è l'ossessione di tut ta 
la .sua vita, ossia il pensiero 
di « strangolare il bolscevismo 
nella sua culla ». 

Ecco una delle sue dichia
razioni sul l 'argomento, fatta 
il 2R giugno 1954 al National 
Press Club dì Washington: 
« Vi assicuro che sono stato 
in tutta la mia vita una delle 
persone realmente distintosi 
nella lotta contro questo (il 
comunismo) . Se fossi stato 
adeguatamente appoggiato nel 
1919, penso che avremmo po
tuto s t rangolare il bolscevi
smo nella culla, m a tut t i al

lontanavano ]e mani e dice
vano: ' ' Disgustoso! " >i. 

Oggi ancora, nel 1954, a 
tanti anni dalla vittoria della 
Rivoluzione socialista nel no
stro Paese, il signor Churchil l 
non trova nul la di più sensa
to che di par la re dì strango
lare il comunismo « nella sua 
culla », anche se sembrereb
be un po ' tardi per farlo. 

In ver i tà , egli non ha ugua
li ne l l ' a r te di perdere l'auto
bus. 

Churchill e gli S. U. 

Da trentot to anni a questa 
par te il signor Churchil l fa 
appello al rovesciamento del 
sistema socialista, dovunque 
esso appaia , vaneggiando sul
la necessità di « s t rangolare » 
il nuovo sistema « nella sua 
culla ». Cosi facendo, in so
stanza egli esprime gli am
biti desideri degli Imperiali
sti. che vogliono soltanto una 
cosa: la completa dominazio
ne, ossia la dominazione mon
diale. Ma come si può fare 
questo se i popoli hanno già 
scelto un ' a l t r a s t rada e. rom
pendo ne t tamente con il ca
pitalismo. si sono incammi
nati sulla s t rada del sociali
smo e della democrazia po
polare? 

La risposta a questa doman

da è ]a politica delle « posi
zioni di forza », la l inea di 
politica estera p roc lamata sia 
dal l ' imperial ismo americano 
clic da quello br i tannico. Non 
si vogliono riconoscere i fat
ti. Non si vuole r iconoscere 
il d i r i t to dei popoli a decide
re da sé ]a propr ia sorte e, 
di conseguenza, il loro dirit
to a r inunciare a quan to c'è 
di vecchio, a l iquidare il re
gime capitalista e stabil ire il 
loro proprio, nuovo sistema 
socialista. 

Sono questi gli obiettivi che 
ispirano la politica estera ag
gressiva degli Stat i Unit i . 
Questa politica non può si
gnificare altro che la prepa
razione di una nuova guerra 
mondiale, una guerra per la 
restaurazione del dominio 
mondiale del l ' imperial ismo. 

Tut to ciò significa che il 
nuovo diviene real tà in con
dizioni di aspra lotta contro 
M vecchio, che il socialismo 
non può vincere in questo o 
quel paese se non respingen
do e superando la resistenza 
dell ' imperial ismo e dei suoi 
organi . 

Questa è la si tuazione in
ternazionale post-bellica che 
de te rmina il ca ra t te re dei 
principali avvenimenti degli 
ul t imi anni . 
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Due linee dì politica eslera 
Alla politica estera pacifica 

dell 'Unione Sovietica e dei 
paesi del campo democratico 
si contrappone la linea di po
litica estera degli Stat i Unit i , 
clic trova espressione nella 
politica delle «posizioni di 
forza ». La na tu ra aggressiva 
della politica estera america
na è assolutamente chiara . 

/ popoli e la guerra 

E ' quindi sorprendente che 
le masse popolari si interes
sino a t t ivamente degli svi lup
pi internazionali? 

Milioni e milioni di uomi
ni e donne seguono at tenta
mente il corso degli avveni
menti e osservano se essi si 
svi luppano nella direzione che 
tende a rafforzare la pace o, 
al contrurio. nel la direzione 
elle tende ad accrescere il pe
ricolo di una nuova guer ra . 
Nulla influisce sulle sorti dei 
popoli ed arreca loro tan to 
dolore e sofferenze quanto la 
guerra . C'è forse qualcuno 
cui non sia chiaro che le con
seguenze di una nuova guer
ra, se l 'umanità vi venisse tra
scinata. sarebbero smisura ta
mente più gravi delle conse
guenze della seconda gue r ra 
mondiale, la qua le segnò l 'o
locausto di molti milioni di 
vite, per non par la re poi del
le inestimabili perdi te mate
riali subite dai popoli? 

L'Unione Sovietica, il paeso 
del socialismo tr ionfante , oc
cupa un posto d 'onore nel la 
lotta attiva per la pace, con
tro i guerrafondai . Ai nostr i 
giorni l 'Unione Sovietica è 
divenuta il principale baluar
do della pace e dell 'amicizia 
tra le nazioni. Di par i passo 
con il consolidamento delle 
forze dell 'Unione Sovietica. 
della Repubblica popolare ci
nese e di tutte le democrazie 
popolari, e con il crescente 
movimento in difesa della pa
ce in tutt i gli al t r i paesi, i 
popoli vanno rendendosi con
to sempre di più che la cau
sa della pace è nelle loro ma
ni e che essi possono impedi
re ima nuova guer ra e salva
guardare la pace se non ri-
sparmieranno alcuno sforzo e 
se — in caso di necessità — 
sosterranno con la massima 
risolutezza e fino in fondo la 
causa della pace. 

L 'Unione Sovietica vede il 
suo compito fondamentale nel 
consolidamento delle forze 
della pace e nel promovimen
to della distensione interna
zionale. 

Va sviluppandosi oggi una 
lotta tra «me lince opposte di 
politica estera. 

Mentre la linea pacifica 
della politica es tera dell 'Unio
ne Sovietica incontra il sem
pre più potente appoggio del 
camp,-» democratico e dei set 
tori democratici della popo
lazione di tutti i paesj . in lì
nea aggressiva della politica 
extern degli Stati Uniti si fon
da sulla costituzione di sem
pre nuovi blocchi e schiera
menti militari aggressivi e 
trova la sua ult ima espressio
ne nel l 'aperta propaganda e 
preparazione di una Guerra 
atomica. 

Vi sono inoltre paesi che 
seno :n grande misura lega*: 
economicamente al sistema 
capita".;>ta. ma che negli af
fari in 'ernazionoli mostrano 
intere?«* per il manten imen
to della pace e per l i disten
sione intemazionale . L ' impor 
tanza del rafforzamento d 
tali aspirazioni non d e v e es 
sere affatto sottovalutata. 

Cosa .s'intende pe r politica 
di riduzione della tensione in
ternazionale? 

Meglio di ogni a l t ra cosa. 
rss.i può essere giudicata dai 
fatti. Po—iamo prendere ad 
esempio sia n\\ avveniment i 
del l 'anno passato, sia quell i 
a t tual i . 

Dietro insistenza dell 'Unio
ne Sovietica, alla fine d i gen
naio e du ran t e la pr ima qu in . 
dicina di febbraio del 1954 si 
tenne l a conferenza di Berli
no dei ministr i degli esteri 
della Francia , della Gran Bre
tagna, degli Stati Uniti e del
la URSS. 

A quella conferenza ci ado
perammo pe r il raggiungi
mento di decisioni tali da 
promuovere una considerevo
le r iduzione della tensione 
in temaziona le . Chiedemmo a 
tutti e qua t t ro i paesi di con
danna re r isolutamente i pia
ni diret t i a r istabil ire il mi
li tarismo nella Germania oc
cidentale, e ci adoperammo 
inoltre perchè la conferenza 
di Berl ino segnasse un pro
gresso verso la convocazione 
di una conferenza mondia le 
per la riduzione universale 
degli a rmament i . I rappresen
tanti degli Stat i Unit i , della 
Gran Bre tagna e della F ran
cia non cooperarono con noi 
a tale proposito. 

La conferenza di Berlino 
ebbe tu t tav ia u n importante 
ruolo costrutt ivo. 

Conferenza di Ginevra 
Il significato della confe

renza di Ber l ino consiste 
pr incipalmente ne l fatto che, 
dopo u n interval lo di cinque 
anni , veniva fatto u n pr imo 
passo pe r la convocazione di 
nuove conferenze internazio
nali delle grandi potenze, il 
che è. di g rande importanza 
per la soluzione dei più scot
tanti problemi internazionali . 

Quanto alla decisione pre
sa a Berlino di convocare 
un 'a l t ra conferenza, che ven
ne poi tenuta a Ginevra , è 
noto che quel la decisione eb
be risultati positivi. 

La conferenza di Ginevra 
non assolse il p ropr io compi
to fino in fondo, poiché non 
aiutò a r i s o h e r e la quest ione 
coreana. La conferenza rag
giunse tut tavia l 'accordo sul
la cessazione della guer ra ne! 
Viet Nam. che du rava da ot
to anni , e sulla cessazione 
delle ostilità n e l Laos e nella 
Cambogia. Questi accordi di
vennero possibili sopra t tu t to 
grazie alla generosa lotta del 
popolo vietnamita pe r la sua 
libertà e indipendenza nazio
nale . Questa lotta, a sua vol
ta, si fondava sul l 'a t t iva sim
patia e l 'appoggio degli al tr i 
popoli. Tut to ciò ebbe , in una 
certa misura, il suo riconosci
mento a quella conferenza. 

Esplìciti tentat ivi di impe
dire un accordo sulla restau
razione della pace in Indoci
na furono compiuti d a d i Sta
ti Uniti . Non s o l n n t o il se
gretario di S ta to Dulles. ma 
.inerte il vice Pres iden te ame
ricano Xixen — inveterat i so
stenitori del'n «pol i t ica di 
forza » — cercarono ape-ta-
mente d" r.on far cessa -e la 
guerra. di non soddisfare le 
legittime richic-te del pooo'o 
Vietnam i*.~i. di sonprlme-e con 
V a - : v il -^ovimen'o di V-
Ivrr.z* 'ne n~7"on.-ile : n Tni"v-
cinn. E-si . T c a ' C ^ a v a n o pia
ni per « inte-naz:enn'.Ì72nre « 
la gw—a c r n t r o i* popolo 
vietnamita. a ' io seono d: t-a-
s":r<r-~e j ^ •_-,'.0 sruer-a. olire 

alla Fmru*:r>. r.nche «;*i Stat i 
Un'.'- e "a Gran Bre tagna , e 
cercarono d : impedì-v» a ogni 
co**o :1 r."ìJ*,:*Tn?"*"',en*o di un 
.-.eco--?-. - G : nevra 

Gli S. U. isolati 
Le co-c anda reno a tal pun

to che il segretar io d ì S ta to 
amer ic rno Dulles non volle 
nemmeno par tec ipare alla di
scussione della quest ione in
docinese e lasciò Ginevra con 
un ce-to d imostra t ivo. Ma 
dooo aver mo=tra*o 13 loro 
aggressivi 'à. gli Stali Uniti 
non o t tenne-o nul la essendo
si t rovat i isolati. 

I r isul tat i del la conferenza 

di Ginevra sono stat i giudi
cati come u n a sconfitta delle 
forze aggressive e. nello stes
so tempo, come u*ia concreta 
vit toria dello forze amanti 
della pace. Di conseguenza, la 
conferenza di Ginevra ha pro
mosso la distensione interna
zionale e il consolidamento 
della pace. 

Gli elementi aggressivi de
gli Stat i Unit i , però, non han
no voluto accontentarsi di 
questa lezione. 

Non appena la conferenza 
di Ginevra è s ta ta chiusa, il 
segretario di S ta to americano. 
Dulles. ha convocato una sua 
conferenza a Manila , nelle 
Fil ippine. Tale conferenza è 
stata convocata con .l 'eviden
te scopo di impedi re l 'at tua
zione delle decisioni di Gi
nevra ; e alcuni del paesi par
tecipanti alla conferenza di 
Ginevra hanno acconsentito a 
dare il loro contr ibuto a que
sta aggressiva impresa, non
curanti d i come ciò avrebbe 
pregiudicato il loro prestigio. 

Cosa dimostra tut to questo? 
Ciò dimostra che. nel le pre

senti condizioni, ogni passo 
verso la distensione interna
zionale incontra la resistenza 
degli e lementi più aggressivi. 
interessati non ad al leviare. 
nia ad aggravare la tensione. 
Ciò significa che la riduzione 
della t e n s i m e in temazionale 
può essere conseguita soltan
to a t t raverso la lotta persi
stente contro le forze più ag
gressive e. di conseguenza, la 
lotta non deve essere affievo
lita, ma deve essere continua
ta con ancora maggiore deci
sione. abili tà e concretezza. 

Si verificano o r a avveni
menti in Estremo Or ien te che 
dimostrano i nuovi tentat ivi 
delie forze aggressive di in
tensificare i loro sforzi per 

impedire una riduzione della 
tensione in temaziona le . 

Quale, se non questa , è la 
le?;enc desì i avvenimenti nel

la zona di Taiwan (Formosa) 
e delle altre isole cinesi? E ' 
difficile ci tare fatti più ver
gognosi, nella storia dell 'ag
gressione imperialista, degli 
avvenimenti svoltisi in que
sta zona negli ultimi anni . 
Infatti, l'isola tli Ta iwan (For . 
mosa) e le isole Penghu (Pe-
scadores) , per noti par la re 
delle al t re i^ole ai largo del
la costa cinese, sono indiscu
tibilmente terr i torio della Ci
na. Ciò è stato riconosciuto 
in part icolare nella dichiara
zione del Cairo del 1943. e 
successivamente nella dichia
razione di Potsdam del 1945, 
firmate sia dagli Stat i Uniti 
d 'America che dalla Gran 
Bretagna. Ciò è stato inoltre 
riconosciuto nell 'at to di resa 
del Giappone, che alla fine 
del X l X secolo si impadroni 
di quelle isole, ma all 'at to 
della resa le restituì alla Cina. 

Nonostante tutto q u e s t o , 
quelle Isole sono state ora 
prese dagli Stati Uniti d'A
merica, che vi mantengono 
con il loro denaro la banda 
cr iminale dì Clan Kal-scek, 
scacciata dal la Cina, prepa
randosi con l 'aiuto di quelle 
t ruppe mercenar ie ad attac
care la Cina. Negli ul t imi 
tempi l e coso sono a r r iva te a 
tal punto che il Pres idente e 
il Congresso degli Stat i Uni
ti — tutti presi dalla loro 
.< politica di forza » — hanno 
aper tamente cominciato a 
minacciare la guerra contro 
il popolo cinese, il quale so
stiene i propri diritti su quel
le isole e difende ìl proprio 
onore e la propria sovranità 
nazionale contro l 'aggressore. 

La posizione della Unione 
Sovietica su tnle questione è 
chiara e ben nota. 

Noi consideriamo la que
stione di Ta.'vvan (Formosa) 
un affare intorno della Cina, 
,? consideriamo gli atti bri
ganteschi degli Stat i Unit i e 
le loro minacce di guer ra co
me un'aggressione, che le Na
zioni Uni te debbono condan
nare senza r i i e rve se voglio
no conservare la loro autori
tà. Noti è più possibile tolle
ra re ol t re una situazione in 
cui i legittimi diritti della 
Repubblica Popolare Cinese 
alle Nazioni Unite non ven
gono ancora riconosciuti a 
causa dell 'opposizione degli 
Stati Unit i . Gli Stat i Uniti 
debbono r i t i ra re da Taiwan 
e dallo s t re t to di Taiwan tut
te le loro forze a rmate , inclu
se le forze aeree e naval i . 
Allora le ostilità m Estremo 
Oriente cesseranno e verrà 
ristabilita la p?ce. 

Ment re la posizione degli 
Stati Uniti sulla questione di 
Ta iwan sta conducendo a una 
minaccia per jl mantenimen
to della pace e accresce la 
tensione nei rapport i in terna
zionali. la posizione dell 'Unio
ne Sovietica in questo caso 
è conforme agli interessi del
la riduzione della tensione in
ternazionale e mira a conso
l idare la pace in Es t remo 
Oriente . 

La situazione europea 

Noi, na tu ra lmente , ci rife
r iamo ad una riduzione della 
tensione in temazionale che 
sia possibile conseguire non 
pregiudicando n é r iducendo 
la l ibertà e i diri t t i naziona
li di questo o quel paese, di 
questo o quel popolo, ma as
sicurando e po-sibilmente raf
forzando questi diri t t i demo
crat ici . come esigono gli in
teressi del progresso della vi
ta dei paesi e dei popoli. 

P e r quan to i suddetti avve

nimenti asiatici siano impor
tanti , n r n c'è ragione di rite
nere che la situazione euro
pea possa essere relegata in 
secondo piano. 

Basta ricordare gli accordi 
di Parigi per valutare appie
no la tensione della situazio
ne europea. 

Non c'è bisogno di dimo
s t ra re che .-empie, dalla fine 
della seconda guerra mondia
le. la questione tedesca è sta
ta in pr imo piano rispetto a 
tutti i problemi europei. Po
teva sembrare che dieci anni 
sarebbero stati sufficienti pe r 
e laborare metodi e s trumenti 
capaci di risolvere il p roble 
ma tedesco. Tale, tut tavia, 
non è stato il caso, 

L'Unione Sovietica era e 
resta pe r l 'at tuazione dello 
scopo principale degli accor
di internazionali firmati a 
Yalta ed a Potsdam. Non si 
t rat ta di questo o quel para
grafo di quegli accordi, poi
ché molti di essi non servo
no più a nessuno, essendo 
stati da tempo superati dagli 

avvenimenti . il problema 
principale, nella forma in cui 
venne sollevato in quegli im
portanti accordi internaziona
li, il problema della restau
razione dell 'unità della Ger
mania come Stato veramen
te pacifico e democratico, non 
può tut tavia essere tolto dal
l 'ordine del giorno, s e abbia
mo a cuore gli interessi del
la pace e la libertà dei popo
li europei . Questo problema 
resterà finché non sarà risol
to in conformità con gli inte
ressi del consolidamento del
la pace in Europa e, nello 
stesso tempo, tenendo nel de
bito conto gli interessi della 
rinascita nazionale di una 
Germania uni ta e democrati
ca. Lo crescenti forze pacifi
che del popolo tedesco hanno 
un sicuro baluardo nella Re
pubblica Democratica Tede
sca. la quale lotta tenacemen
te pe r il r istabil imento della 
unità della Germania . 

E ' in questa luce che gli 
accordi di Parigi debbono es
sere considerati . 

Il riarmo tedesco 
Sia il r ipudiato progetto 

della « Comunità europea di 
difesa », sia gli accordi di Pa
rigi. si riducono in definitiva 
ad una stessa cosa: ambedue 
questi progetti spianano la via 
alla r inasci ta del mil i tarismo 
tedesco nella Germania occi
dentale e alla integrazione di 
una German ia occidentale r i 
militarizzata negli schiera
menti mil i tari aggressivi del
le potenze occidentali. La dif
ferenza t ra essi non è grande: 
ment re la CED includeva l 'e
sercito tedesco occidentale in 
un cosiddetto « esercito euro
peo ». d i accordi dì Parigi 
propongono di includerlo in 
un « esercito dell 'Europa oc
cidentale ». La sola cosa che 
si può dire a questo proposi
to è: « tra due mali ncn vale 
la pena di scegliere ». 

Calpestando gli importantis
simi accordi e t ra t ta t i inter
nazionali da loro firmati as
sieme al l 'URSS, RÌÌ Stati Uni
ti. la Gran Bretagna e la 
Francia s tanno facendo il 
possibile uer ot tenere la rati
fica ed accelerare la conclu
sione degli accordi di Parigi. 
Ma è con grande difficoltà 
che quegli accordi si fanno 
strada at t raverso i Darlamen-
ti europei . ' 

Gli accordi di Parigi 

Basta d ì " e c h e . nonostante 
tut te lo pressioni dal l 'esterno 
e tu t te le minacce degli Stati 
Uniti contro coloro che non 
credono nella necessità del-
l 'UEO. soltanto una minoran
za di deputa t i ha votato per 
l 'approvazione degli accordi 
di Par igi nel par lamento 
francese. E anche nel parla
mento inglese è s ta ta solo 
una minoranza di deputat i 
che ha accettato di votare a 
favore dal momento che il 
gruppo laburista aveva deciso 
di a.stenersi a l l 'unanimità . 

Nella stessa Germania oc
cidentale . i p iù forti sinda
cati, le organizzazioni di par
tito e di massa della classe 
operaia , che possono, in una 
certa misura , essere usati co
me baromet ro nei reali senti
menti della maggioranza del 
popolo tedesco, si sono dichia
rati r isolutamente contrar i a-
gli accordi di Par igi ed alla 
rimilìtari7zazione. poiché il 
popolo tedesco non può. natu
ra lmente . d iment icare le ter

ribili conseguenze per la Ger
mania delle due guerre mon
diali. 

E ' anche necessario t ener 
conto del fatto che la ratifica 
degli accordi di Parigi inflig
gerebbe u n terribile colpo a-
gli interessi nazionali del po
polo tedesco, poiché se fosse
ro ratificati, essi diverrebbe
ro il pr incipale ostacolo al la 
soluzione del problema tede
sco, e renderebbero impossi
bile ^ la restaurazione della 
unità della Germania per u n 
lungo periodo avvenire . 

L'unità della Germania 

Una volta rimili tarizzata, 
sarà impossibile unire la Ger
mania occidentale alla pacifi
ca Repubblica Democratica 
Tedesca. Tut te le dichiarazio
ni secondo cui la ratifica de
gli accordi di Par igi non 
ostacolerebbe proficue t ra t ta
tive sulla restaurazione della 
unità del la Germania hanno 
un solo scopo, quello di far 
va ra re gli accordi di Par igi 
dai par lament i , utilizzando 
tutt i i mezzi per disorientare 
e ingannare l 'opinione pub
blica, 

L 'abbandono degli accordi 
di Parigi e l 'accordo tra le 
qua t t ro potenze — Francia , 
Gran Bretagna, Stat i Uniti 
ed URSS — al contrario, per
met terebbero di tenere l ibere 
elezioni pantedesche già en t ro 
ques t 'anno, alio scopo di r i 
stabilire l 'unità della Germa
nia su basi pacifiche e demo
cratiche. Questo è il signifi
cato della dichiarazione del 
Governo sovietico sulla que
stione tedesca fatta il 15 gen
naio . 

Ai francesi, ai belgi, ai 
norvegesi e agli al tr i popoli 
si assicura che gli accordi d i 
Parigi , contemplant i la r ina 
scita della Wehrmacht . s a reb . 
bero necessari per salvaguar
dare la loro sicurezza. Essi 
vengono ingannat i senza scru
poli. E ' falso che esiste u n a 
minaccia per la sicurezza dei 
popoli del l 'Europa occidenta
le da par te dell 'Unione Sovie
tica e delle democrazie popo
lar i : coloro che costantemen
te asseriscono ciò sanno che 
si fratta di una abominevole 
e sporca calunnia nei con
fronti del nostro Paese Paci
fico e di tut t i eli Stat i demo
cratici popolari . 
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Lo storio deir Unione sovietica per la pace 
e la salvaguardia delia sicnreiza collettiva 
Nò le calunnie, n e le inven

zioni possono nascondere ai 
popoli il fatto che l 'Unione 
Sovietica lavora concretamen
te per la pace, per la salva
guardia della sicurezza col
lettiva in Europe . 

Il progetto sovietico di trat
tato per la sicurezza colletti
va di tutti gli Suiti europei . 
a ^rescindere dalle differenze 
del loro sistema sociale o sta
tale. è ben noto . 

Il governo sovietico sì é di-
ch i a r i t o Pronto a discutere 
r.nchc a l t re proposte sulla si-
»-.ir.v.7a .vt'.'et:iva europea, e 
a questo s~opo ha proposto 
la c o m o,:az:one di una con-
'er,-nza generale europea, nel
la quale siano discussi tanto 
il ;Tv»£etto sovietico qar.nto ìe 
al tre nropos:e che possano ve
nire a\.-.nzatc cer la sa'.va-
3uard :a della once e della ?;-
ej-ezza europea . 

Nessuno di coloro che si 
.*»r>rongono ri'le proposte so-
v'otiene h.i tutt.-via .van ' .v .o 
aleirna a l t ra proposta ner la 
salvaguardia della Scurezza 
collettiva europea . I governi 
degli S 'a t : aderent i ai bloc
co nord-atlantico si sono ri
fiutati di par tecipare ad una 
conferenza genera le europea 
su tale quest ione, e. di oìù. 
hrnr .o dkh ia~a to rti essere :n-

iteressati solo a 
i quali ader iscano 
ì m e n ' e Stat i « affini * ai r rem 
jb r i eie; blocco nord-at lant .co. 
In tal modo, essi h a n n o di 

mostrato quanto sia priva d: 
principi; la loro partecipazio
ne alla organizzazione delle 
Nazioni Unite, fondata sul 
principio di uguaglianza di 
tutti gli Sta t i , a prescindere 
dal loro sistema sociale. Essi 
hanno dimostrato nello stes
so tempo di non avere a cuo
re la salvaguardia della paec 
e di una sicurezza effettiva 
In Europa, ed henno confer
mato che i loro schieramenti 
mil i tar: sono stati costituiti 
con scopi ostili all 'Unione 
Sovietica ed alle d e m o c a z i e 
popolari. 

Gli Stati pacifici 

I! po:»lo sovietici"» ed .; -uo 
E-e:c to amano sinceramente 
l.i pece, ma nello stesso ;e.n-
pv-» sono profondarrente con
sapevoli e fermarne.v*.e dec;s; 
a difendere le lero conquiste 
socialiste. Gli aggre-.-nri. che 
anche nel passato h^r.no avu
to O'.t .-! c-ie me r. in va no, 

t ra t ta t i ai 
escili si va-

n n e.eooono a;ntent.care oz-
g: che la potenza dtr'.l'Un.o-
ne Sovietica ò au-vontata e-
nomventente e che. su ogni 
100 uomini del nostro eserci
to settr.ntaset:e sono comuni
sti o membri del l 'Un'one del
la gioventù comunista. Sia i 
comunist i , sia i membri del
la Unione della cioventù co-

! rr.i:n:.=ta «inno molto b e r e co-
J p-e difendere !e conquiste del 
[ o v r i i : n s m o contro ogni ag-
1 gre-ksore. 
I In vista della nuova situa

zione che si va delineando in 
Europa. l 'Unione Sovietica e 
gli al t r i Stat i pacifici contro 
i quali gli accordi di Parigi 
sono diret t i , non s ta ranno con 
le mani in mano. Essi do
vranno prendere misure ade
guate per rafforzare ulterior
mente la loro sicurezza e la 
salvaguardia della pace in 
Europa. 

La conferenza d' Mosca. 
che sì è conclusa il 2 dicem
bre del l ' anno scorso e ha di
ramato una ferma dichiara
zione adottata al l 'unanimità . 
ha par la to ch ia ramen 'e a que
sto proposito. Gii otto Stati 
partecipanti alla conferenza 
di Mosca hanno dichiarato in 
modo reciso che se gii accor
di d: Parigi fossero ratificati 
."•ss: campirebbero tutti i pas
si necessari per rafforzare le 
loro oos:z;on; intemazionali e 
oer sa lvaguardare la pace e 
la sicu~ez7a europea. Ciò ri
chiederà nuovi, grandi sforzi 
e sacrifici materiali da par te 
nostra. Tut tavia , potete s tar 
certi , signori militaristi , che 
questo non ci fermerà. 

Tra queste misure figura 
pr ima e soprat tut to la prepa
razione di u n t ra t ta to dì ami
cizia. cooperazione e recipro
ca assistenza t ra gli ot to pae
si che hanno partecipato alla 
conferenza di Mosca. Per non 
perdere tempo vengono at
tualmente tenute consultazio
ni al r iguardo. La nostra ri
sposta ai blocchi e agli schie

rament i mili tari che vengono 
creati ccn la partecipazione 
del mil i tar ismo tedesco con
siste ne l ser rare ancora di 
più le nos t re file, nel conti
nua re a rafforzare la nostra 
amicizia, nel perfezionare la 
nostra cooperazione e . dove è 
necessario, es tendere ancora 
di più l 'assistenza reciproca. 

Tra le misure che noi do
vremo prendere nel caso che 
vengano formati schieramenti 
mil i tari europei occii 'ental: 
con la partecipazione di una 
Germania occidentale r imih-
tarizzata deve essere menzio
nata la costituzione di un co
mando mil i tare unico dei sud
detti ot to paesi. Questa misu
ra der iva dalla necessità di 
rafforzare la potenza difensi
va del l 'Unione Sovietica e 
degli al t r i Stat i europei a-
mant i delia pace allo scopo 
di prevenire ogni possibilità. 
incidente o sorpresa. Allor
ché av remo costituito un co
mando mil i tare unico degli 
Stat i europei amant i della 
pace, oso d i re che i circoli 
aggressivi s i a s t e r a n n o d3Ì 
t r amare piani avventur ier i e 
si compor teranno *in modo 
più pacifico. 

Noi par l iamo di ciò aper
tamente . e r i teniamo neces
sario spiegare la presente si
tuazione al nostro popolo; e 
siamo certi che il popolo e. 
intenderà nel giusto modo. 

(Cornano* in 7 p»f. 1 col.) 
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